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LEGISLATURA XXI l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 0 1 

aggiunto sotto il numero 5 ; l 'ar t icolo aggiun-
t ivo concordato f ra Commissione e Ministero 
sotto il numero 12, ed infine l 'art icolo ag-
giunt ivo dell 'onorevole Fe r ra r i s ed al t r i , sotto 
il numero 13. La numerazione degli a l t r i ar-
ticoli è s tata modificata in conseguenza. I l 
coordinamento si l imita a questo. 

Presidente. La Camera ha udi to le comuni-
cazioni fa t te dal l ' onorevole relatore della 
Commissione, per quanto avevano t ra t to al 
coordinamento della legge re la t iva alla ma-
r iner ia mercant i le . 

Se non ci sono osservazioni in contrario 
il disegno di legge s ' in tenderà approvato . 

(È approvato). 

Approvazione del disegno di legge : Transazione 
fra Io Stato e i! comune di Napoli. 

Presidente. Ora si dovrebbe procedere al la 
votazione a scrutinio segreto di questo dise-
gno di legge. Ma siccome sono inscr i t t i nel-
l 'ordine del giorno due disegni di legge che 
non r ichiederanno lunga discussione, così pro-
pongo che si discutano anche questi, per fare 
poi una sola votazione. (Sì, sì). 

Perciò l 'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge per « Transazione 
s t ipula ta f ra lo Stato ed il comune di Na-
poli per l 'assegno alla beneficenza per com-
pensazione di reciproche ragioni di credit i 
e debi t i . » 

Si dà le t tura del disegno di legge. (Yedi 
Stampato n. 78). 

La discussione è aperta . (Pausa). 
Nessuno essendo iscrit to, e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 

Passiamo alla discussione degli articoli . 

Ar t . 1. 

E approvata la t ransazione t ra il Tesoro 
dello Stato ed il comune di Napol i nella l i te 
per l 'assegno agl i I s t i tu t i di beneficenza di 
detta ci t tà e per le reciproche ragioni di cre-
dito e debito contemplate nella t ransazione 
medesima, s t ipula ta per at to 6 maggio 1899 
del notaio Tavassi di Napoli, a l legata alla 
presente legge. 

(E approvato). 

Art . 2. 

È autorizzata la iscrizione nel bi lancio 
passivo del Ministero del tesoro de l l ' annua 
somma di l ire 400,000, con decorrenza da l 
1° luglio 1901, a favore dei comune di Na-
poli. 

(È approvato). 

Discussione del disegno di legge: S t a n z i a s e l o 
di lire 2 0 0 , 0 0 0 per assegni di beneficenza. 

Presidente. Procediamo ora nel la discus-
sione del l 'a l t ro disegno di l egge : Conces-
sione di un credito di l ire 200,000 per sus-
sidi di beneficenza in aumento alla dotazione 
del capitolo 35 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del l ' in terno 1901-902. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Stelluti-Scala, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 224-a). 

Articolo unico. 

E autorizzata la spesa di l ire duecento-
mila (lire 200,000) da por tars i in aumento al 
fondo stanziato nel capitolo 35 « Serviz i di 
pubbl ica sicurezza - Sussidi » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio 1900-901. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli . 

Codacci-Pisanelli. Dalla refezione con cui 
la Giunta del bilancio accompagna questo 
disegno di legge, si r i leva che esso mira alla 
re integrazione del fondo di beneficenza già 
esaurito dal Ministero dell ' interno, per r ipa-
rare, come e in quanto poteva, alle t r i s t i 
condizioni nelle qual i parecchi Comuni d ' I ta l ia 
si sono t rovat i e si t rovano tu t tora in que-
st 'anno, e tende, nello stesso tempo, ad esau-
dire uno t ra i voti mani fes ta t i in un loro 
memorandum dai deputa t i pugl iesi , a nome 
di alcuni f r a i qual i io mi onoro di dichia-
rare che daremo il nostro suffragio a questa 
proposta del Governo. 

Io raccomando tu t t av ia all 'onorevole mi-
nis t ro del l ' in terno di evitare il r innovars i 
degli inconvenient i che si sono verificati re-
centemente, a causa della pubbl ic i tà data alla 
dis tr ibuzione dei sussidi di beneficenza. L'an-
nunzio inserito nei giornal i in seguito, credo, 
a comunicazioni provenient i dal Ministero 
circa fondi assegnat i ad alcuni Comuni e 
ad alcune Prefe t ture , ha provocato una gara 


